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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 983

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori D'ELIA , ROSA , TURCO , VERDUCCI , ALFIERI , CAMUSSO ,
CRISANTI , MALPEZZI , NICITA , RANDO , TAJANI , VERINI e ZAMBITO
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 GENNAIO 2024
Dichiarazione di monumento nazionale del Palazzo Fortunato in Rionero in Vulture (PZ)
Onorevoli Senatori. - È il 1728 quando Carmelio, capostipite della famiglia Fortunato proveniente da
Giffoni, un paese in provincia di Salerno, apre a Rionero in Vulture il Palazzo che prenderà il nome
dei suoi proprietari. Il Palazzo è ubicato nella piazza principale del paese, oggi piazza Giustino
Fortunato.
L'intera proprietà occupa una superficie di circa 4000 metri quadrati, compreso il cortile e il giardino,
con un complesso di circa 50 stanze. Il presente disegno di legge intende valorizzare la storia e
l'unicità di Palazzo Fortunato e dei suoi sviluppi nelle diverse epoche storiche, dall'architettura in stile
settecentesco fino all'aspetto gentilizio in stile neogotico, con opere di Scielzo: un valore complessivo
che va oltre quello dell'edificio.
Il Palazzo, infatti, ospitò durante la prestigiosa storia della famiglia importanti protagonisti storici
come Giuseppe Bonaparte, Ferdinando di Borbone, Giuseppe Zanardelli, Benedetto Croce, Gaetano
Salvemini e Francesco Saverio Nitti.
Oggi è sede della Fondazione Fortunato e della biblioteca di famiglia che conta circa 11.000 volumi,
tra cui molte cinquecentine e libri risalenti a un periodo compreso dal Seicento all'Ottocento. Nelle
scuderie è allestito un Museo della civiltà contadina, e sono presenti una pinacoteca comunale con
quadri di autori locali, l'archivio storico e fotografico della famiglia e del comune di Rionero, nonché
una mostra permanente sul brigantaggio. La famiglia Fortunato è originaria di Giffoni Seicasali, nel
Salernitano, da cui si trasferì nel 1728 attirata dalle concessioni di pascolo del principe Doria a
Lagopesole. La famiglia, di origine alto borghese, ha sempre praticato attività d'impresa in agricoltura,
possedendo altresì un'importante masseria fortificata a Gaudiano di Lavello. Suoi esponenti più
significativi furono Giustino Fortunato senior, Ernesto Fortunato e il grande meridionalista Giustino
Fortunato.
Giustino Fortunato fu tra i primi a cogliere con chiarezza e a inserire in un quadro unitario di
riflessione l'analisi dell'arretratezza del Mezzogiorno. Egli ha rappresentato un punto di riferimento
culturale e intellettuale per un gruppo molto ampio di politici e meridionalisti, anche ideologicamente
lontani dal suo orientamento. La sua figura, così prestigiosa e rilevante per la cultura e la politica del
paese, viene pienamente incarnata nel valore simbolico di Palazzo Fortunato.
Il presente disegno di legge si compone di due articoli: l'articolo 1, che riconosce il Palazzo Fortunato
in Rionero in Vulture (PZ) quale monumento nazionale e l'articolo 2, che reca la clausola di invarianza
finanziaria.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
1. Palazzo Fortunato in Rionero in Vulture (PZ) è dichiarato monumento nazionale.
Art. 2.
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1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi provvedono nell'ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
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1.3.2.1.1. 7ª Commissione permanente (Cultura

e patrimonio culturale, istruzione pubblica) -

Seduta n. 111 (pom.) del 12/03/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MARTEDÌ 12 MARZO 2024

111ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti.
La seduta inizia alle ore 15,30.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE dà conto dell'esito dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
appena conclusosi. Al riguardo, dopo aver informato che sono stati deferiti alla Commissione gli affari
assegnati sullo stato di attuazione della riforma dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica
(AFAM) (n. 372) e sulle prospettive di riforma del calcio italiano (n. 373), fa presente che è stato
fissato alle ore 18 di lunedì 18 marzo il termine per indicare eventuali soggetti da audire.
Avverte che l'Ufficio di Presidenza ha deliberato di calendarizzare per le prossime settimane i seguenti
provvedimenti: disegno di legge n. 1021 (Istituzione del Museo del Ricordo in Roma), d'iniziativa
governativa, assegnato alla Commissione in sede redigente; disegno di legge n. 721 (Concessione di
un contributo a favore del Reggio Calabria Film Fest), d'iniziativa della sen. Tilde Minasi ed altri,
assegnato alla Commissione in sede redigente; disegno di legge n. 962 (Rispetto e tutela delle
tradizioni religiose italiane), d'iniziativa della sen. Lavinia Mennuni ed altri, assegnato alla
Commissione in sede redigente; disegno di legge n. 1038 (Disposizioni in materia di manifestazioni di
rievocazione storica e delega al Governo per l'adozione di norme per la salvaguardia del patrimonio
culturale immateriale), d'iniziativa dell'on. Caparvi ed altri, già approvato dalla Camera dei deputati;
disegno di legge n. 983 (dichiarazione di monumento nazionale del Palazzo Fortunato in Rionero in
Vulture), d'iniziativa della senatrice D'Elia ed altri.
Riferisce altresì che la Conferenza dei Capigruppo ha approvato l'inserimento nel programma dei
lavori dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 53, comma 3, del Regolamento del disegno di legge n. 943
(Introduzione dell'educazione sentimentale, sessuale e affettiva nelle scuole), d'iniziativa del sen. De
Cristofaro, assegnato in sede redigente. L'esame di tale provvedimento (e conseguentemente dei
disegni di legge che saranno abbinati per connessione della materia) sarà avviato la prossima
settimana. Tenuto tuttavia conto che è in corso l'esame di analoghe iniziative legislative presso l'altro
ramo del Parlamento, l'Ufficio di Presidenza ha stabilito che l'esame del richiamato provvedimento,
subito dopo l'incardinamento, sia sospeso in attesa che sia raggiunta una eventuale intesa ai sensi
dell'articolo 51, comma 3, del Regolamento.
Comunica infine che è stata sollecitata la calendarizzazione dell'esame del disegno di legge n. 1025
(Modifica al decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, in materia di
riconoscimento del titolo di dottore di ricerca conseguito in università non italiane), d'iniziativa del
sen. Crisanti ed altri.
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Con riferimento alla richiesta del senatore Occhiuto di verificare l'opportunità, o meno, di proseguire
l'esame del disegno di legge in materia di imprese culturali e creative, fa presente che l'Ufficio di
segreteria della Commissione ha svolto un approfondimento e che il relativo documento è stato messo
a disposizione della Commissione. Al riguardo, segnala che la maggior parte delle disposizioni
presenti nei disegni di legge a prima firma dei senatori Occhiuto e Verducci risultano recepite nella
legge n. 206 del 2023, recante: "Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy".
Prende atto la Commissione.
IN SEDE REFERENTE
(924-bis) Revisione della disciplina in materia di valutazione del comportamento delle studentesse e
degli studenti , risultante dallo stralcio disposto dal Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis
, comma 2-bis, del Regolamento e comunicato all'Assemblea il 22 novembre 2023, dell'articolo 3 del
disegno di legge n. 924, d'iniziativa governativa
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 5 marzo nel corso della quale - rammenta il PRESIDENTE -
a seguito della richiesta del prescritto numero di senatori, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del
Regolamento, il disegno di legge in titolo è stato rimesso in sede referente e la Commissione ha
deliberato di dare per acquisite le fasi dell'iter legislativo già espletate nel corso dell'esame in sede
redigente.
Si passa all'espressione del parere sull'unico ordine del giorno presentato G/924-bis/1/7, a prima firma
del senatore Pirondini.
La relatrice BUCALO (FdI) esprime parere favorevole sull'ordine del giorno a condizione che esso sia
riformulato.
Il sottosegretario Paola FRASSINETTI dichiara la propria disponibilità ad accogliere l'ordine del
giorno G/924-bis/1/7 se modificato nel senso indicato dalla relatrice.
La senatrice ALOISIO (M5S) dichiara, anche a nome del primo firmatario dell'ordine del giorno,
impossibilitato a partecipare all'odierna seduta, di non accogliere la proposta di riformulazione e,
contestualmente, chiede che la Commissione si esprima con un voto.
Previa verifica del numero legale, la Commissione respinge l'ordine del giorno G/924-bis/1/7.
Si passa all'espressione del parere sugli emendamenti e sui subemendamenti da parte della relatrice e
del rappresentante del Governo.
La relatrice BUCALO (FdI) esprime parere favorevole sugli emendamenti 1.1000 (testo corretto), 1.1,
1.40 (testo 2), 1.0.1 (testo 2), sugli identici subemendamenti 1.0.1000/5 e 1.0.1000/6, nonché
sull'emendamento 1.0.1000 (come modificato dai richiamati subemendamenti).
Il parere è altresì favorevole sugli emendamenti 1.16 (testo 2) e 1.38 a condizione che essi siano
riformulati.
Sui restanti emendamenti e subemendamenti il parere è contrario.
Il sottosegretario Paola FRASSINETTI esprime parere conforme alla relatrice.
Le senatrici ALOISIO (M5S) e PIRRO (M5S) dichiarano di aggiungere le rispettive firme agli
emendamenti presentati dal senatore Pirondini nonché a quelli presentati dalla senatrice Lopreiato.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) dichiara di aggiungere la firma a tutti gli emendamenti a prima firma
del senatore De Cristofaro al fine di evitarne la decadenza per assenza del proponente.
Si passa alle votazioni.
In esito a successive e distinte votazioni, la Commissione respinge tutti i subemendamenti riferiti
all'emendamento 1.1000 (testo corretto).
Interviene la senatrice D'ELIA (PD-IDP) per dichiarare il voto contrario della sua parte politica
sull'emendamento 1.1000 presentato dal Governo.
Chiarisce che la contrarietà si fonda su ragioni sia di metodo che di merito. Dal punto di vista del
metodo, rileva criticamente che la proposta emendativa è stata presentata quando il ciclo di audizioni
era ormai terminato, sottraendo, di conseguenza, ai soggetti auditi la possibilità di esprimersi sui
contenuti della stessa.
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Alla circostanza per la quale è mancata ogni forma di interlocuzione con le associazioni, gli insegnanti
e l'intero mondo della scuola, si aggiunge, a suo parere, sotto il profilo del merito, la rilevanza e
gravità di una riforma intesa a sostituire, nella scuola primaria, il giudizio descrittivo con un giudizio
sintetico, con una valutazione numerica, che privilegia il principio di selezione su quelli di inclusione e
di attenzione ai percorsi individuali degli studenti, principi che hanno rappresentato il tassello più
prezioso del sistema della scuola primaria.
Auspica, conclusivamente, una riconsiderazione, da parte della maggioranza, della proposta
emendativa in esame.
Il senatore CASTIELLO (M5S), nel preannunciare il voto contrario del suo Gruppo sull'emendamento
1.1000, dichiara di condividere pienamente le considerazioni esposte dalla senatrice D'Elia. Ritiene, al
riguardo, che la sostituzione di un coefficiente alfanumerico ad un giudizio articolato ed espresso in
forma lessicale faccia venir meno ogni opportunità di individuare rimedi e soluzioni a situazioni
individuali problematiche, in ragione della mancanza della motivazione su cui si fonda il giudizio e,
più in generale, della trasparenza del giudizio stesso.
Anch'egli formula, pertanto, l'auspicio che la maggioranza voglia riconsiderare l'adozione di una
metodologia valutativa a suo giudizio errata.
Il senatore CRISANTI (PD-IDP), nel dichiarare un voto di astensione sulla proposta emendativa in
esame in dissenso rispetto alla posizione del suo Gruppo, si interroga sugli obiettivi della stessa. In
particolare, si chiede se la suddetta proposta rappresenti un messaggio rivolto agli studenti oppure alle
loro famiglie o, ancora, un sistema per affermare una visione autoritaria della scuola.
Esprime perplessità nei confronti dell'espressione del giudizio scolastico in forma numerica, in quanto,
a suo avviso, esso priva gli studenti e le famiglie degli indispensabili strumenti di comprensione per
assumere iniziative funzionali al miglioramento.
La relatrice BUCALO (FdI), nel dichiarare il voto favorevole del suo Gruppo, puntualizza che la
proposta emendativa in esame ha ad oggetto l'introduzione di giudizi sintetici correlati alla descrizione
dei livelli di apprendimento raggiunti e non valutazioni espresse in forma numerica.
Dopo aver evidenziato che la riforma in esame va incontro alle richieste avanzate dalle famiglie degli
studenti, replica alle osservazioni di metodo fatte in taluni interventi che l'hanno preceduta, ricordando
che il Ministro pro tempore Azzolina introdusse innovazioni con ordinanza, in assenza di qualsiasi
interlocuzione con i soggetti della società civile.
La Commissione approva indi l'emendamento 1.1000 (testo corretto) e, con distinta votazione,
l'emendamento 1.1.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) interviene per preannunciare il voto favorevole sugli identici
emendamenti 1.2 e 1.3, richiamando l'esigenza che la valutazione del comportamento degli studenti sia
espressa con un giudizio sintetico e non, come previsto nel disegno di legge, tramite il voto in decimi.
Coglie l'occasione per sollecitare l'approvazione di ulteriori emendamenti presentati dalla propria parte
politica volti ad evitare che l'attribuzione del voto di comportamento inferiore a sei decimi determini la
mancata ammissione dello studente alla classe successiva e all'esame di Stato. Al riguardo ritiene che
occorra riconoscere discrezionalità al consiglio di classe, evitando inopportuni automatismi.
Posti congiuntamente ai voti sono respinti gli identici emendamenti 1.2 e 1.3 e, con distinta votazione,
gli identici emendamenti 1.4 e 1.5.
Con successive votazioni la Commissione respinge altresì gli emendamenti 1.6, 1.7, 1.8, 1.9 e 1.10.
Posti congiuntamente ai voti, sono altresì respinti gli identici emendamenti 1.11 e 1.12.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) dichiara il voto favorevole della propria parte politica
sull'emendamento 1.13, richiamando al riguardo le considerazioni già svolte in precedenza, in cui ha
evidenziato l'inopportunità che la non ammissione alla classe successiva sia determinata
automaticamente dal voto in condotta. Osserva infatti che tale disposizione lede le funzioni del
consiglio di classe e l'autorevolezza degli insegnanti.
Con successive e separate votazioni la Commissione respinge gli emendamenti 1.13, 1.14 e 1.15.
Dopo che la senatrice D'ELIA (PD-IDP) ha dichiarato di non accogliere la proposta di riformulazione
avanzata dalla relatrice e dal Governo sull'emendamento 1.16 (testo 2), quest'ultimo, posto ai voti, non
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è accolto.
In esito a successive e distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti 1.17, 1.18 e 1.19,
nonché gli identici emendamenti 1.20 e 1.21.
La Commissione respinge indi l'emendamento 1.22, nonché, dopo la dichiarazione di voto favorevole
della senatrice D'ELIA (PD-IDP) (che giudica grave la scelta di modificare lo statuto degli studenti
senza un confronto con le rappresentanze studentesche), gli identici emendamenti 1.23 e 1.24.
Con successive distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.25, 1.26, gli identici emendamenti
1.27 e 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36 e 1.37.
La senatrice VERSACE (Misto-Az-RE) riformula l'emendamento 1.38 in un nuovo testo, accogliendo
la proposta di modifica avanzata dalla relatrice e dal Governo.
L'emendamento 1.38 (testo 2) - pubblicato in allegato - è indi posto ai voti ed accolto.
La Commissione, dopo aver respinto l'emendamento 1.39, accoglie l'emendamento 1.40 (testo 2) e, in
esito a successive distinte votazioni, respinge gli emendamenti 1.41 e 1.42.
Si passa all'esame degli emendamenti aggiuntivi all'articolo 1.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP), nel preannunciare il voto favorevole sull'emendamento 1.0.1 (testo 2),
chiede alcuni chiarimenti in ordine alle novità rispetto all'emendamento 1.0.1, cui risponde il 
PRESIDENTE.
L'emendamento 1.0.1 (testo 2) è indi posto ai voti ed accolto.
La senatrice PIRRO (M5S), nel dichiarare il voto favorevole del suo Gruppo sull'emendamento 1.0.2,
evidenzia l'importanza di istituire un servizio di assistenza psicologica scolastica che supporti la
formazione degli studenti come soggetti adulti e li aiuti a fare fronte a forme di disagio in età infantile
e adolescenziale.
Esprime, al riguardo, il suo rammarico in merito al fatto che il Governo e la maggioranza, pur avendo
manifestato positive intenzioni in materia di introduzione dell'assistenza psicologica, finiscano
costantemente per opporsi alle proposte emendative intese a concretizzarne l'introduzione.
La relatrice BUCALO (FdI), in replica all'intervento della senatrice Pirro, chiarisce che il parere
contrario sulla proposta emendativa 1.0.2 è motivato dall'estraneità della stessa ai contenuti e agli
obiettivi del provvedimento in esame.
In esito a distinte e successive votazioni, la Commissione respinge l'emendamento 1.0.2, nonché i
subemendamenti 1.0.1000/1 (testo corretto) e 1.0.1000/2 (testo corretto) - pubblicati in allegato - e gli
ulteriori subemendamenti 1.0.1000/3 e 1.0.1000/4.
Per dichiarazione di voto favorevole sugli identici subemendamenti 1.0.1000/5 e 1.0.1000/6 ha la
parola la senatrice D'ELIA (PD-IDP), la quale coglie l'occasione per far presente che, se il criterio di
espressione dei pareri è quello della stretta attinenza all'oggetto del disegno di legge in esame, anche
l'emendamento 1.0.1000, riguardante le misure a tutela dell'autorevolezza e del decoro delle istituzioni
e del personale della scuola, cui i due subemendamenti sono riferiti, dovrebbe non essere valutato
positivamente.
La Commissione accoglie indi gli identici subemendamenti 1.0.1000/5 e 1.0.1000/6 e, in esito a
distinta votazione, l'emendamento 1.0.1000 come subemendato.
Il PRESIDENTE avverte che gli emendamenti approvati saranno prontamente trasmessi alla
Commissione affari costituzionali e alla Commissione bilancio per i prescritti pareri.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente modifiche al regolamento
recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica, adottato con decreto del Presidente della Repubblica
8 luglio 2005, n. 212 ( n. 131 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 2, commi 7, lettera h), e 8, della legge 21 dicembre 1999, n. 508.
Esame e rinvio)
La relatrice BUCALO (FdI) riferisce sullo schema di decreto in titolo, specificando che lo stesso si
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compone di due articoli. Dà conto dei tredici commi in cui è suddiviso l'articolo 1, che apporta
modificazioni al regolamento recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle
Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM).
Tra le modificazioni apportate dal comma 1, evidenzia: la correzione della denominazione del
Ministero competente in materia di AFAM, che oggi è il Ministero dell'università e della ricerca, e non
più il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; la sostituzione del riferimento
all'Accademia nazionale di danza, ai Conservatori di musica e agli Istituti musicali pareggiati con un
riferimento unitario, comprensivo di tutti tali soggetti, agli Istituti superiori di studi musicali e
coreutici; la sostituzione del Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario con
l'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario della ricerca (ANVUR); tra i titoli
conseguiti al termine dei percorsi, i diplomi accademici di "formazione alla ricerca" in campo artistico,
musicale, coreutico, drammatico e del design sono sostituiti con quelli di "dottorato di ricerca" nei
medesimi ambiti.
I commi 2 e 3 dell'articolo 1 recano modifiche, rispettivamente, all'articolo 3 del regolamento, che
contiene disposizioni in materia di titoli rilasciati dalle istituzioni AFAM e di corsi da esse organizzati,
e all'articolo 4 del regolamento, relativo alla produzione artistica, ricerca e formazione finalizzata.
Si sofferma, quindi, sul comma 4 dell'articolo in esame, che sostituisce integralmente l'articolo 5 del
regolamento, attualmente rubricato "Ordinamento didattico generale e scuole", con un nuovo articolo
rubricato "Ordinamento didattico generale, dipartimenti, corsi e scuole". Sottolinea le novità più
significative: l'aggregazione dei corsi di materie omogenee in scuole, attualmente disposta con decreto
ministeriale, diviene una facoltà lasciata alle singole istituzioni, che possono avvalersene con delibera
del consiglio accademico; l'introduzione di una nuova disciplina ordinaria inerente alle modalità di
istituzione e al funzionamento dei dipartimenti, dei corsi e, ove costituite, delle scuole. Rileva, al
riguardo, che il numero e la denominazione di dipartimenti, corsi e scuole, nonché il loro
funzionamento, sono definiti direttamente dalle istituzioni AFAM, il cui Consiglio accademico assume
la competenza generale in ambito didattico e di ricerca.
Passa poi ad illustrare i contenuti del comma 5, recante modificazioni all'articolo 6 del regolamento, in
materia di crediti formativi accademici, del comma 6, che apporta modificazioni all'articolo 7 del
regolamento, in materia di ammissioni ai corsi, e del comma 8, che sostituisce integralmente l'articolo
10 del regolamento, in materia di regolamenti didattici, introducendo la distinzione tra regolamento
didattico generale e regolamenti dei corsi.
Il comma 9 dell'articolo in esame inserisce, dopo l'articolo 10 del regolamento, due nuovi articoli, il
10-bis e il 10-ter, rispettivamente dedicati ai "Diplomi ad honorem" e ai "Diplomi in restauro", mentre
il comma 10 dell'articolo in esame reca modifiche all'articolo 11 del regolamento, dedicato alle
istituzioni AFAM non statali. Osserva - sulla base della relazione illustrativa - che, mentre la finalità
iniziale del vigente articolo 11 era quella di assicurare meccanismi di riconoscimento alle istituzioni
che operavano già al momento dell'entrata in vigore della legge n. 508 del 1999, la finalità della
novella, alla luce del lungo tempo intercorso, è quella di autorizzare al rilascio di titoli aventi valore
legale quelle istituzioni che sono in possesso dei prescritti requisiti di qualificazione e che hanno una
offerta formativa in grado di contribuire alle esigenze di sviluppo territoriale del sistema AFAM.
Menziona, infine, i commi 11, recante modifiche alle norme transitorie di cui all'articolo 12 del
regolamento 12, che modifica la clausola finanziaria di cui all'articolo 13 del regolamento, e 13, che
novella l'articolo 14 del regolamento, recante abrogazioni.
Accenna, conclusivamente, all'articolo 2 dello schema di decreto in esame, che reca la clausola di
invarianza finanziaria.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(597) Anna Maria FALLUCCHI e altri. - Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in
abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 14 febbraio, nel corso della quale - ricorda il 
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PRESIDENTE - è stata presentata una riformulazione della relatrice, pubblicata in allegato al
resoconto di quella seduta.
Avverte che la relatrice ha presentato ulteriori sette emendamenti, pubblicati in allegato.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 16,25.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 597

 
Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

2.100
La Relatrice
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          «2-bis. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica».

3.100
La Relatrice
Sostituire il comma 3 con il seguente:
          «3. Ai componenti del Comitato scientifico non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi
di spese ed altri emolumenti comunque denominati».

4.100
La Relatrice

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          «4-bis. Per l'istituzione, presso il Ministero del turismo, dell'Albo e dell'elenco di cui al comma
1 è autorizzata la spesa di 300.000 euro per l'anno 2024. Al fine di far fronte alle spese relative alla
tenuta dell'Albo e dell'elenco di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 50.000 euro annui a decorrere
dall'anno 2025. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 300.000 euro per l'anno
2024 e a 50.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 8».

5.100
La Relatrice
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: "promuovono l'attenzione e l'informazione
sul tema degli abiti storici" con le seguenti: «possono promuovere l'attenzione e l'informazione sul
tema degli abiti storici»;
         b) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
          «2-bis.  Il  Ministero  del  turismo  assicura  annualmente  la  realizzazione  delle  attività  di
promozione, di comunicazione e di sensibilizzazione sul tema degli abiti storici e delle tradizioni
popolari, delle danze o dei balli popolari e della musica di tradizione.
          2-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2-bis, pari a euro 300.000 per l'anno 2024 e
a euro 500.000 annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 8».

6.1 (testo 3)
La Relatrice
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
         a) al comma 1, sostituire la parola: "promuovono" con le seguenti: «possono promuovere»;
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Art. 7

Art. 8

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 924-bis

 
Art. 1

         b) sostituire il comma 2 con il seguente:
          «2. In occasione della Giornata nazionale, gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, nel
rispetto  della  loro autonomia,  possono promuovere,  in  aggiunta  alle  attività  di  cui  al  comma 1,
iniziative  didattiche,  percorsi  di  studio  ed  eventi  finalizzati  alla  diffusione,  alla  tradizione
manufatturiera e alla cultura degli abiti storici. All'attuazione delle disposizioni del presente comma si
provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

7.100
La Relatrice
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          «1-bis. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate vi provvedono nell'ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».

8.100
La Relatrice
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 8
(Disposizioni finanziarie)

          1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli articoli 4 e 5, pari complessivamente a euro 600.000
per l'anno 2024 e a euro 550.000 annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
          a) quanto a euro 300.000 per l'anno 2024 e a euro 550.000 annui a decorrere dall'anno 2025,
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del turismo;
          b) quanto a euro 300.000 per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero del turismo».

1.38 (testo 2)
Versace
Al comma 4, lettera b), dopo il numero 1), inserire il seguente :
          "1-bis) prevedere che l'attribuzione del voto di comportamento inferiore a sei decimi in fase di
valutazione periodica comporti il coinvolgimento dello studente oggetto della valutazione in attività di
approfondimento in materia di cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni
e delle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato tale voto".
1.0.1000/1 (testo corretto)
Lopreiato, Pirondini, Aloisio, Pirro
          All'emendamento 1.0.1000, sostituire il capoverso "Art. 1-bis", con il seguente:  

«Art. 1-bis.
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(Modifiche al codice penale)
          1. All'articolo 165 del codice penale, dopo il quinto comma è inserito il seguente: «Nei casi di
condanna per delitti commessi con violenza o minaccia, in danno di un dirigente scolastico o di un
membro del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario della scuola, a causa o
nell'esercizio del suo ufficio o delle sue funzioni, la sospensione condizionale della pena è sempre
subordinata  alla  partecipazione  con  cadenza  almeno bisettimanale,  e  al  superamento  con  esito
favorevole di specifici percorsi di recupero presso enti o associazioni che si occupano di prevenzione,
assistenza  psicologica  e  recupero  per  soggetti  condannati  per  delitti  commessi  con  violenza  o
minaccia, accertati e valutati dal giudice, anche in relazione alle circostanze poste a fondamento del
giudizio formulato ai sensi dell'articolo 164».
1.0.1000/2 (testo corretto)
Pirondini, Lopreiato, Aloisio, Castiello, Pirro
          All'emendamento 1.0.1000, sostituire il capoverso "Art. 1-bis", con il seguente: 

«Art. 1-bis.
(Modifiche al codice penale)

          1. All'articolo 165 del codice penale, è aggiunto, in fine, il  seguente comma: «Nei casi di
condanna per delitti commessi con violenza o minaccia, in danno di un dirigente scolastico o di un
membro del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario della scuola, a causa o
nell'esercizio del suo ufficio o delle sue funzioni, la sospensione condizionale della pena è comunque
subordinata al pagamento integrale dell'eventuale importo dovuto per il risarcimento del danno alla
persona offesa».
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